
Il dopo 
voto 

Politica 
Ecco come domenica si sarebbero distribuiti i seggi 
se si fossero svolte le «politiche» con un nuovo sistema 
La sinistra avrebbe stravinto con il ballottaggio • 
La Lega primo gruppo con runinominale a turno unico 

Venerdì 
11 giugno 1993 

A Pairlamen^ 
Sei ipotesi sulla base del voto del 6 giugno: ur^rivòluzione 
E se domenica scorsa invece che per i Comuni si 
fosse votato per la Camera cosa sarebbe succes
so? Ce lo dicono due ricercatori, Buttaroni e Bon-
fini. Hanno elaborato tutti i risultati del 6 giugno, 
depurandoli di fattori tecnicamente inquinanti e li 
hanno proiettati a livello nazionale. Ne sono risul
tati le stime del voto e le stime dei seggi secondo 
sei possibili sistemi elettorali. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA, len sera ancora 
una voltai partiti si sono acca- '••'• 
pigliati su doppio turno, turno -
unico, sapendo che dietro una 
formula o l'altra si cela il gri- ; 

maldello per aprire le porte del •' 
consenso con la nuova legge -
elettorale. Ma senza sapere be- ': 
ne in quale situazione ci si pò- ;• 
irebbe imbarcare. Un aiuto a , 
capire è tornito da una simula- ' 
zione di voto che con certosi
no lavoro hanno realizzato 
dueconsulercti elettorali, Carlo 
Buttaroni e Stefania Bonfini in '; 
collaborazione con la società ,' 
di marketing E&B Group. Cosa -
hanno fatto? Hanno preso tutti 
i risultati delle elezioni del 6 , 
giugno, di comuni province e 
regione, li hanno elaborati, de- •••' 
purandoli dei dati inquinanti ' 
(per esempio quelli di Torino • 
e Milano sono stati riponderati, '; 
in quanto rappresentano da 
soli quasi un terzo/un quarto ' 
di quelli complessivi dei comu
ni dove si è votato con il siste- ' 
ma proporzionale, esclusa la ' 
Sicilia) e li hanno proiettati • 
sull'intero territorio nazionale. * 
Tutto per capire come si sareb
bero dislocati gli elettori se in- ' 
vece di elezioni amministrative 
si fosse trattato di elezioni poli- . • 
tiene,, li risultato èrapprcsenta- -
10 dalle tabelle che vengono ' 
qui riprodotte e che rappre- -
sentano la percentuale dei voti 
e la percentuale dei seggi dei , 
partiti. ..-. -i -\-t 

La simulazione è stata fatta 
partendo da sei ipotesi diverse 
di sistema elettorale. Il primo è 
quello attualmente in vigore, ; 
vale a dire il sistema propor-
zionale. Gli altri cinque sono 
tutti sistemi uninominali. Per 
calcolare i seggi si è proceduto 
innanzitutto alla ridefinizione 
dei collegi, che prima o poi do-.' 
vra essere fatta oltre che per il 
Senato anche per la Camera, 
quando sarà approvata la rifor-
ma. Per i collegi un punto fer-, 
mo c'è già: comprenderanno 
una popolazione che varia tra i '-
110 e i 170mila abitanti. Ovvia- .-
mente i confini geografici non 
ci sono ancora. Con questa ; 
quota di popolazione la per- : 
centuale dì seggi sarebbe cosi 
ripartita nelle quattro aree ge-
graliche: 48% al Nord, 20% ai ' 
Centro, 22% al Sud e 10% nelle ; 
isole. Quindi 3 in più al Nord, 1 ' 
al Centro, meno 3 al Sud e me
no 1 nelle isole. Già da questo 
primo dato si capisce che il si-
sterna elettorale ne risulterà ' 
condizionato, perche, stante la " 
situazione attuale, la metà dei 
seggi è in territorio •leghista», 
mentre il serbatoio della De si 
impoverisce. ™»*r—••••• •••ovr̂ .--. 

Partendo da qui si è proce

duto a quantilicare la percen-
tuiale dei seggi partito per par
tito a seconda del sistema elet
torale preso in esame (questo, 
infatti, incide sul risultato fina- ~ 
le). La seconda tabella dei 
seggi immagina gli effetti che si 
avrebbero con il maggioritario 
a doppio turno, propugnato 
soprattutto dal Pds e dal socia
lista Labriola. Le stime si riferi
scono ovviamente alle coali
zioni. La legenda spiega la di
slocazione dei partiti. Anche 
qui è stata fatta una lettura «in
telligente» e sempre sulla base 
del risultato del 6 giugno. Vale -
a dire che la coalizione di slni- : 
stra non è la somma dei partiti, > 
ma è stata solo considerata la 
stessa quota espressasi il 6 giu
gno, perchè le altre si sono in
dirizzate verso il centro o verso 
la Lega. Per esempio del Psi e , 
del Psdi si è valutato l'apporto 
in quantità omologa a quello 
di domenica scorsa. Stesso di
scorso per tutte le altre coali
zioni. La 'tabella successiva 
considera il sistema ad un tur
no con scorporo, come propo
sto da Mattarella in commis
sione Affari costituzionali della 
Camera prima del voto di do
menica', fino a questa data al
la De «conveniva» introdurre lo 
scorporo che, premiando il se- ! 
condo arrivato con una mag
giore quota proporzionale, le 
consentiva di ammortizzare la : 
prevista perdita di consenso al 
Nord e al Centro. Ora, penaliz
zata dal voto in tutte le areee 
geografiche, la De non sareb
be più avvantaggiata dallo 
scorporo. Un ulteriore tabella 
prevede il sistema ad un turno 
senza scorporo, ben visto dalla 
gran parte dei partiti. La label-
la che si riferisce al sistema al
l'inglese secco ci fa vedere co
me sarebbe la Camera: solo 4 
partiti avrebbero cittadinanza. 
Ne si sa chi sarebbe queH'«al-
tri» con un misero seggio, sem
plice testimonianza dei tempi 
che furono. Infine, il sistema 
all'inglese con coalizioni rea
lizzerebbe le tre aree di cui 
molto si è parlato in questi 

, giorni: la sinistra, il centro e la 
destra comprendente la Lega. 

In ogni caso, precisa Butta-. 
roni: «Noi abbiamo lavorato 
sulla base dei risultati elettora
li, ma prescindendo dai pro
cessi che evolvono nella socie
tà. In sostanza il ragionamento 
è stato impostato sui partiti, 
senza intercettare le dinami
che elettorali». Come dire che 
tutto • quanto rappresentato 
dalla tabelle sono ipotesi sulla 

' base dei voti espressi il 6 giu
gno. Quello che poi sarà lo sa
premo solo all'apertura delle 
urne. Ma quando? 

Stime del voti al partiti elaborati sulla base 
delle elezioni regionali e amministrative del 6 

giugno 1993 
{stime provvisorie) 

% voti* 
stime P O L 9 2 

PDS 

RifCom 

Rete 

Verdi 

Rad 
PRI 

PSI 
PSDI 

Popolari (Segni) 

D C <v::„.::,,. ••• • 

PLI 

MSI 
Lega 

Altri 

18 
- ' 7 :' • ' 

... 4 

4 

2 
3 

5 
2 
5 

19 
2 
6 
17 
6 

16 

6 - • 

2 
3 
1 
4 ' 

14' 

3 
- • • -

30 
' 3 

5 

9 
5 

•1 valori tono arrotondati aarua cifra daclmall 

sistema uninominale maggioritario ad un 
turno con recupero proporzionale 

-senza scorporo dei voli-
(stime provvisorie) •;. 

*l valori aono arrotondati aarua cifra daclmall 

Sistema elettorale uninominale mag
gioritario ad un turno con recupero 
proporzionale senza scorporo del vo
ti. Simula gli effetti di un sistema elettorale 
per l'elezione di un'assemblea di 630 de
putati. 441 deputati (70%) sono eletti in 
collegi uninominali maggioritari e 189 
(30%) con recupero proporzionale all'in
terno di un collegio nazionale. Confluisco
no nel collegio nazionale il complesso dei 
voti dei candidati dei singoli partiti nei sin
goli collegi. 

Stime del seggi al partiti con ratinale sistema 
elettorale della Camera dei deputati 

(stimeprovvisorie) ' 

PDS 
Rif Com 

Rete 
Verdi ' 
Rad 
PRI 

PSI 

PSDI 
Popolari (Sagni) 
DC • - • : • ' . -

PLI 

MSI 

Lega 
Altri 

stime 

20 
7 
4 
4 

2 

3 

5 
2 
5 

22 
2 
7 

16 
1 

POL92 

17 

6 
2 

3 
1 
4 

15 
3 
-

33 
3 

5 
9 
1 

•I valori tono arrotondati aanza cifra daclmall 

Some del seggi al partiti con ratinale 
sistema elettorale della Camera del 
deputati. Simula gli effetti del voto del 6 
giugno 1993 con il sistema elettorale vi
gente per l'elezione della Camera dei de
putati. I seggi ai paniti sono espressi in 
percentuale. 

PDS 
Rlf Com 

Rete 

Verdi 

Rad 
PRI 

PSI 
PSDI 

Popolari (Segni) 

DC 

PLI 

MSI 
Lega 

Altri 

.22 
- . . . 2 : • • 

3 
. 1 •-.. .. 

1 

1 
2 
1 
1 

29 

1 
2 

32 
2 

17 

6V 
2 

3 
1 

4 

15 
3 

-• 
33 
3 
5 

9 
1 

sistema uninominale maggioritario ad un 
turno all'inglese 
(stime provvisorie) 

% seggi 

PDS 

RifCom 

Rete 
Verdi 

Rad 
PRI 
PSI 
PSDI 
Popolari (Segni) 

DC "••"••• ' 

PLI 
MSI 

Lega 
Altri 

' stime 

.25 

2 

33 

40 
1 

POL92 

17 

6 

2 
3-

1 
4 

15 
3 

33 

3 
5 

9 
i 

sistema elettorale uninominale maggioritario a 
doppio turno con ballottaggio tra I due 

candidati più votati nel collegio. 
(stimeprovvisorie) " 

stime P O L 9 2 

Coal sinistra 

Coal centro 

Area destra 

Lega 

Altri 

60 
17 

1 
20 
1 

• • • . 

. - • • -

. 
• • • • - • „ . 

-
*1 valori aono arrotondati aanza cifra daclmall 

LFCENDA COALIZIONI 

il sinistra POS^tfCom-yardlAaa^PflljAad-PSI.PSDI 

Lega 
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Laoa Nord a altra lagha 

Sistema elettorale uninominale mag
gioritario a doppio turno. Simula gli ef
fetti del voto con un sistema elettorale uni
nominale, maggioritario a doppio turno. ; 
Viene eletto al primo turno il candidato 
che ottiene la maggioranza assoluta dei 
voti validi. Se nessun candidato supera il 
quorum del 50% + 1 si procede a un rumo 
di ballottaggio tra i due candidati più vota
ti nel collegio. L'ipotesi è di eleggere 
un'assemblea di 630 deputati in altrettanti 
collegi uninominali. La stima dei seggi è 
relativa alle possibili coalizioni che si po
trebbero determinare nel turno di ballot
taggio. • • ' • " . , • ' ; • • • 

Sistema elettorale uni
nominale maggiorita
rio ad un turno all'in
glese. Simula gli effetti di 
un sistema elettorale per 
l'elezione di un assem
blea di 630 deputati. Tutti 
i deputati sono eletti ih al
trettanti collegi uninomi
nali in cui scatta il seggio 
al candidato che ha otte
nuto anche un solo voto 
in più degli altri. È. in li
nea di massima ii sistema 
elettorale detto all'ingle
se, le stime sono realizza
te ipotizzando che ogni 
singolo partito si presenti 
da solo alle elezioni. , ' -

*! valori aono arrotondati aanza cifra daclmall 

Sistema elettorale uninominale mag
gioritario ad un turno con recupero 
proporzionale e scorporo del voti. Si
mula gli efletti di un sistema elettorale per 
l'elezione di un'assemblea di 630 deputati. 
441 deputati (70%) sono eletti in collegi 
uninominali maggioritari e 189 (30%) con 
recupero proporzionale all'interno di un 
collegio nazionale. Confluiscono nel colle
gio nazionale i voti dei partiti che nei singo
li collegi non -hanno eletto un proprio rap
presentante. Del partito che ha eletto il pro
prio candidato nel singolo collegio conflui
scono i voti ottenuti dal candidato eletto 
detratti di quelli ottenuti dal candidato che 
immediatamente, nel collegio, segue nella 
graduatoria dei voti validi (scorporo dei 
voti) , 

sistema uninominale maggioritario ad un 
turno all'inglese con coalizioni per aree 

politiche V 
(slime provvisorie) 

% seggi 
Sistema elet
torale unino
minale mag
gioritario ad 
un turno al
l'inglese con 
coalizioni 

Ber aree po-
Uche. Simu

la gli effetti di 
un sistema 
elettorale per 
l'elezione di 
un assemblea 
di 630 deputa
ti. Tutti i Depu-

'I valori aono arrotondati aanza cifre daclmall ^ j ^ ^ elett i 

in altrettanti collegi uninominali in cui scatta il seggio al can
didato che ha ottenuto anche un solo voto in più degli altri. 
È il sistema elettorale all'inglese. I partiti si presenterebbero 
coalizzati in aree politiche. 

Area sinistra 

Area centro 

Area destra 

Area lega ; 

Altri- •••••• 

stime 

i 52 
, 2 1 -

t - 1" 
r 25 

I' 1 

POL92 

-
-

• - • -

-
• • • • . • 

*l valori sono arrotondati senza clfr» daclmall 

sistema uninominale maggioritario ad un 
turno con recupero proporzionale 

-con scorporo dei voti-
(stime provvisorie ) 

% seggi* 
stime . P O L 9 2 

PDS 
RifCom 

Rete 

Verdi 

Rad 
PRI 

PSI •• 

PSDI 

Popolari (Segni) 

DC 

PLI 

MSI 
Lega 

Altri 

22 
3 -
3 

•••• 2 

1 

2 

2 
1 
2 • 

28 
1-

3 
29 
2 

17 

6 
2 
3 

-• • 1 -

4 

15 
3 

. . . . - . , 
33 

3 
5 
9 
1 

Berlinguer 
Manifestazione 
a Roma 
per ricordarlo 
• B ROMA. Nove anni fa mo
riva Enrico Berlinguer, nel 
corso di una difficile campa
gna elettorale. Oggi nell'anni
versario della sua scomparsa, 
una delegazione : del • Pds 
composta da GiRlia Tedesco, 
Gavino Angius, Mauro Zani, 
Carlo Leoni e Aurelio Dugoni 
(Sinistra giovanile), si reche
rà al cimitero di Prima Porta. 
Sabato mattina una manife
stazione al cinema Capranica 
sarà dedicata a «Enrico Ber
linguer il sogno di un'Italia 
diversa». Un invito a rileggere 
l'analisi che 12 anni fa Berlin
guer faceva delle degenera
zioni presenti nei partiti di go
verno e a ricodare che non 
tutti sono stati uguali in Italia. 
Sara proiettato il «faccia a fac
cia» a Mixer con Berligucr, e 
Sandro Cur/J e Carmine Fotia 
intervisteranno Occhetto. 

Riforma Rai 
Boicottaggio 
(sventato) 
di Psi e Msi 
•V ROMA. Si erano paventati 
ostacoli e imboscate, in Sena
to, anche da parte della mag
gioranza, sul cammino della 
legge per la riforma o'el Consi
glio d'amministrazione della 
Rai. Ieri, puntualmente, si sono 
materializzati. «Si è creata -
racconta il pidiessino Carlo 
Rognoni - un'allenaza spuria 
per tentare di bloccare il prov-
vedimemento». . L'offensiva è 
partita dallo slesso presidente 
della commissione, il sociali
sta Luigi Franza, il quale, con 
la scusa di «critiche lessicali» al 
testo, ha tentato di bloccarlo. 
Con lui Salvatore Frasca, psi, 
che voleva impegnare la com
missione a «riscrivere la legge». 
In sintonia con il Msi. Messa ai 
voti, la proposto è stata boccia
ta. L'esame è, pertanto, prose
guito, fino alla conclusione 
della discussione generale. In
tanto la Lega ha depositato i 
suoi 2000 . emendamenti e 
1000 il Msi. Si cominceranno 
ad esaminare e votare martedi. • 
Quelli della Lega potranno for
se essere ritirati se si approverà 
l'impegno per una sede Rai a 
Milano. La conferenza dei ca
pigruppo ha previsto il provve
dimento in aula per mercoledì. 
Sarà possibile? .• ON.C 

La Quercia analizza i dati elettorali del Meridione: dimostrano la marcia di avvicinamento al resto del Paese, vincono i progressisti 

La rivincita del Sud, alla sinistra 204 Comuni 
La rivincita del Sud è in poche cifre: -10% alla De, -9% 
al Psi, mentre le forze di progresso avanzano. Dome
nica scorsa è iniziata la marcia di ravvicinamento al 
resto del paese. Ma, dicono a Botteghe oscure, ora bi
sogna fare in modo che il Sud produca ciò che consu
ma, perchè solo rilanciando una corretta politica 
meridionalistica si può scardinare la propaganda le
ghista. Le cifre delle liste di progresso. 

Bai ROMA. E si, le previsioni 
elettorali sono propno saltate 
il 6 giugno e non solo e non • 
tanto perchè Formentini ha • 
sorpassato Dalla Chiesa a Mi
lano. Ma perchè il Sud ha ini- , 
ziato la sua marcia di avvici- : 
namento al resto del Paese, 
dicendo no, dove è stato pos-
sibile, alla De, al Psi, al vec- ; 
chio sistema di potere, Lo di
cono le cifre raccolte e «lette» : 
dal Pds nel corso di una con
ferenza stampa. -»• 

Ciò che emerge non è solo 
l'aumento dei sindaci pro

gressisti, il numero positivo 
dei candidati progressisti 

: giunti in ballottaggio, ma an
che i dati positivi che si riferi
scono alle liste. Infatti ne vie
ne fuori che il Pds è tornato 
ad essere il secondo partito 

' meridionale, scalzando quel 
Psi che aveva fatto della ge
stione degli affari la sua base 
di consenso. Il Garofano al 
Sud è retrocesso al quarto po
sto, dopo lo stesso Msi. Ma ve
diamo. •:••-.••.•••• - v : 

La De resta sempre il primo 
partito, ma con il 25,87%: cioè 

Elettori alle 
urne. 
Domenica 20 i 
cittadini 
voteranno per 
il ballottaggio 

una perdita secca di 10 punti. 
Il Pds resta stabile al 15%, il Psi 
passa dal 17.20 a!l'8,40, men
tre il Msi sale dal 7,10 all'8,54. 
1 dati sono comparati con 
quelli delle politiche dell'an- ' 
no scorso. La De in questi 
giorni continua a sbandierare : 
il suo primo posto nell'Italia 
meridionale: lo fanno soprat

tutto i de del Sud per attacca
re il gruppo dirigente nazio
nale quasi tutto formato da 
uomini del Nord. 

In realtà la perdita del 10% 
è più importante di quanto 
non appaia, perchè è il segno 
di una inversione di tendenza 
fortissima, come ha sottoli
neato Isaia Sales, responsabi

le delle politiche meridionali 
della Quercia. Una inversione 
di tendenza che però deve es
sere sostenuta finalmente da 
una politica seria per il Sud. -
che può essere sintetizzata in -

; 
uno slogan: il Mezzogiorno 
produca ciò che consuma. 
Perchè rilanciando il tema 
dello sviluppo, dell'intervento 
ordinario non solo si imposta 
una seria politica meridiona
lista, ha osservato Pino Sone
rò, ma si può credibilmente 
scardinare la propaganda su 
cui la Lega ha basato le sue 
fortune. 

11 capitolo dei sindaci resta 
però quello più positivo per la 
sinistra e le forze di progresso. 
Infatti a queste spetterà gui
dare 204 comuni al di sotto 
dei 1 Smila abitanti, con un 
secco più 76. Per le 69 realtà 
con più di 15mila abitanti che 
vanno in ballottaggio la De è 
presente in 33, il Pds in 42. Lo 
scudocrociato è cioè fuori 
nella metà di questi comuini 

che vanno in ballottaggio. Nel 
dettaglio per i comuni con 
meno di 15mila abitanti la si
nistra ha già conquistato in ' 
Basilicata 12 comuni su 28 (6 
Pds) ; in Calabria 43 su 85 (26 • 
Pds, prima erano la metà): in 
Molise 13 su 30 (6 Pds); in-
Campania 43 su 112; in Sar-
degna 43 su 94: in Puglia 17 
su 43 (10 del Pds): in Abruz-
zo33su70..-..: ., -, .-. 

Dati, come si vede, molto 
chiari, ma ciò nonostante la 
De non intende prenderne at
to. Due le argomentazioni 
preferite: in giro, e soprattutto 
al Sud, ci sono molte liste civi
che che di fatto sono anch'es
se de e quindi quel 25,87% 
dello scudocrociatodeve es
sere corretto in alto. -•> . 

La replica di Giulio Querci
ni: «Le liste civiche quasi sem
pre sono il risultato del repuli
sti imposto dal rinnovamento : 
di Martinazzoli. Spesso, come ; 
in Campania, le liste civiche 
sono gonfiate da nomi di in

quisiti che non hanno potuto 
trovare spazio altrimenti. E 
quindi sono il segno non del
la forza della De, ma della sua 
frantumazione». .-

Altro asso che la De tenta 
di tirare fuori dalla manica è 
lo scarto tra voto di lista e voto 
per il sindaco che, dice, di
mostra come tutti i candidati 
alla prima poltrona siano il 
prodotto delle vecchie clien- . 
tele. E Bodrato in questo no
vero ci mette anche Enzo 
Bianco, in ballottaggio con la 
lista Patto per Catania. 

«Assurdo», replica sempre 
Quercini. «Lo scarto in questo 
caso è dovuto al meccanismo 
elettorale particolare della Si
cilia che prevede due schede: 
una per la la lista e una per il 
sindaco. Da qui nascono i 
grandi divari e non da altro, 
per cui si dimostra che aveva
mo ragione quando diceva
mo che era meglio dare due 
voti su una stessa scheda». 

URo.ba. 

INREGALOcon AVVENIMENTI 
in edicola 

LA MAPPA |cm, 50x70) 
A COLORI 
DELLA EX JUGOSLAVI A 
E DI SARAJEVO S*M«W. 

I NUOVI STATI, 
I CONFINI, 
LE ETNIE. 
UNO STRUMENTO 
PER SAPERE E CAPIRE. 

&# 
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